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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [2.2.1]
D.g.r. 28 settembre 2009 - n. 8/10229
Schema di «Accordo di Programma per la definizione degli
interventi di messa in sicurezza e successiva bonifica nel Sito
di Interesse Nazionale di Brescia-Caffaro» (art. 2, d.m.
308/2006)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 relativo alla di-

sciplina generale in materia di Accordi di Programma;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-

tale»;
Rilevato che la bonifica delle aree contaminate, quale condizio-

ne essenziale e necessaria al fine di consentire il recupero delle
aree incluse nel perimetro del Sito di Interesse Nazionale di
«Brescia-Caffaro», è tra gli obiettivi operativi del P.R.S. dell’VIII
legislatura e del D.P.E.F.R. 2007-2009;
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426 recante «Norme inter-

venti in campo ambientale», che, all’art. 1, disciplina la realizza-
zione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti in-
quinati, ivi compresi aree e specchi d’acqua marittimi in conces-
sione, anche al fine di consentire il concorso pubblico;
Considerato che il sito «Brescia-Caffaro» è stato dichiarato sito

inquinato d’interesse nazionale con legge 31 luglio 2002, n. 179,
perimetrato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tute-
la del Territorio 24 febbraio 2003, e che la competente Direzione
Generale per la Qualità della Vita del Dicastero ha attivato le
procedure tecnico-amministrative per la bonifica delle aree in-
quinate e della falda idrica;
Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente del 18 settembre

2001, n. 486, concernente il regolamento recante il programma
nazionale di bonifica e ripristino ambientale;
Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare del 28 novembre 2006, n. 308, recante mo-
difiche e integrazioni al decreto 486/2001;
Considerato che l’art. 2 del sopraccitato decreto ministeriale

n. 308/2006, prevede il ricorso agli Accordi di Programma da sot-
toscrivere tra lo Stato, le Regioni egli Enti locali territorialmente
competenti per l’individuazione dei soggetti beneficiari nonché
le modalità, le condizioni e i termini per l’erogazione dei finan-
ziamenti previsti dal Programma Nazionale di bonifica e ripristi-
no ambientale;
Considerato che, in materia di bonifica di siti inquinati, per-

mangono in carico all’amministrazione pubblica gli interventi di
caratterizzazione di aree pubbliche gli interventi di bonifica dei
suoli e delle acque di falda, e gli eventuali interventi sostitutivi
in danno ai soggetti obbligati inadempienti alle ordinanze sinda-
cali;
Visto l’art. 18 della legge 31 luglio 2002, n. 179, di attuazione

degli interventi nelle aree da bonificare;
Considerato che con nota prot. 19233/QdV del 22 settembre

2009, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare ha trasmesso schema di «Accordo di Programma per la
definizione degli interventi di messa in sicurezza e successiva
bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di Brescia-Caffaro», pre-
visto dall’art. 2 del d.m. 308 del 28 novembre 2006;
Preso atto che i soggetti interessati all’Accordo di Programma

sono:
• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare,
• Regione Lombardia,
• Provincia di Brescia,
• Comuni di Brescia, Castegnato e Passirano;
Ritenuto, per quanto sopra indicato, di approvare l’allegato

schema di Accordo di Programma per la definizione degli inter-
venti di messa in sicurezza e successiva bonifica nel Sito di Inte-
resse Nazionale di Brescia-Caffaro;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1. di approvare lo schema di «Accordo di Programma per la

definizione degli interventi di messa in sicurezza e successiva
bonifica nel Sito di Interesse Nazionale di Brescia-Caffaro», pre-
visto dall’art. 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tu-

tela del Territorio e del Mare del 28 novembre 2006, n. 308, di
cui all’allegato, parte integrante del presente atto;
2. di dare atto che i soggetti interessati all’Accordo di Program-

ma sono:
• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare,
• Regione Lombardia,
• Provincia di Brescia,
• Comuni di Brescia, Castegnato e Passirano;
3. di dare atto che alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-

ma provvederà l’assessore regionale alla Qualità dell’Ambiente o
dirigente all’uopo delegato;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Pilloni

——— • ———
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ALLEGATO 1

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Regione Lombardia

Provincia di BRESCIA
Comune di Brescia

Comune di Castegnato
Comune di Passirano

ACCORDO DI PROGRAMMA
Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza
e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale

di Brescia-Caffaro

«PREMESSE»
Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i, «Istituzione del Mi-

nistero dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale»;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. «Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso ai
documenti amministrativi» e s.m.i.;
Visto il d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 «Codice dei contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture» e s.m.i.;
Visto il d.P.R. 20 aprile 1994, n. 367 «Regolamento recante

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e conta-
bili» che all’articolo 8 disciplina i programmi comuni fra più am-
ministrazioni;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 «Delega al Governo per il

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ad enti locali, per
la riforma della pubblica amministrazione e per la semplifica-
zione amministrativa» e s.m.i.;
Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 «Misure urgenti per lo

snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di de-
cisione e di controllo» e s.m.i.;
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni

e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti loca-
li, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e
s.m.i.;
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426 «Nuovi interventi in

campo ambientale», che all’articolo 1 disciplina la realizzazione
di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati,
anche al fine di consentire il concorso pubblico;
Visto il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300 «Riforma dell’organizzazio-

ne del Governo, a norma dell’articolo 11 della l. 15 marzo 1997,
n. 59» e s.m.i.;
Visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali» e s.m.i.;
Visto il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante «Norme

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenza delle Ammi-
nistrazioni Pubbliche»;
Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001,

n. 468, recante il «Programma nazionale di bonifica e ripristino
ambientale»;
Visto l’articolo 14 della legge 31 luglio 2002, n. 179, concernen-

te disposizioni in materia ambientale, che ha individuato tra i
Siti di interesse nazionale, quello di «Brescia-Caffaro», senza
prevedere risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi
di bonifica;
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio del 24 febbraio 2003, pubblicato sulla G.U. n. 121 del
27 maggio 2003, con cui è stata approvata la perimetrazione del
Sito d’Interesse Nazionale di «Brescia-Caffaro»;
Vista la Direttiva 2000/60/CE recepita dal d.lgs. 152/2006, che

mira ad ottenere la graduale riduzione delle emissioni di sostan-
ze pericolose nelle acque per raggiungere l’obiettivo finale di eli-
minare le sostanze pericolose prioritarie e contribuire a raggiun-
gere valori vicini a quelli del fondo naturale per le concentrazioni
in ambiente marino di sostanze presenti in natura;
Vista la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità ambientale in
materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale;
Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare, 28 novembre 2006, n. 308, concernente
«Regolamento recante integrazioni al decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio del 18 settembre 2001,
n. 468 concernente il programma nazionale di bonifica e ripristi-

no ambientale dei siti inquinati», che assegna al sito di interesse
nazionale di «Brescia-Caffaro» risorse finanziarie pari a
C 6.752.727,00;
Visti i decreti direttoriali prot. n. 985/QdV/DI/G/SP del 17 di-

cembre 2004 e prot. n. 1778/QdV/DI/G/SP del 13 ottobre 2005
con i quali sono state impegnate le suddette risorse;
Tenuto conto che a tutt’oggi la suindicata somma di
C 6.752.727,00 è caduta in perenzione e, pertanto, successiva-
mente alla stipula del presente Accordo di Programma occorrerà
procedere alla sua reiscrizione in bilancio;
Visto il d.lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia am-

bientale» e s.m.i.;
Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, concernente «Di-

sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo»,
convertito con legge n. 121 del 14 luglio 2008;
Visto l’articolo 2, comma 43-ter del d.lgs. 16 gennaio 2008,

n. 4, recante «Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del
d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambien-
tale»;
Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Conversione in

legge con modificazioni del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria», che all’art. 28 istituisce
«l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale»
(ISPRA);
Visto il decreto legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con

modifiche con la legge 27 febbraio 2009, n. 13 recante: «Misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione del-
l’ambiente»;
Considerato quanto indicato dagli articoli 2 e 5 del decreto

n. 308/2006 in merito al ricorso, per i siti di interesse nazionale,
ad Accordi di Programma da sottoscrivere fra lo Stato, le regioni
e gli Enti locali territorialmente competenti, nonché alla possibi-
lità, di attribuire ad ISPRA, con le risorse assegnate al singolo
sito, l’esecuzione della caratterizzazione e la predisposizione dei
progetti preliminari di bonifica;
Considerato l’art. 6 del decreto in parola che prevede la possi-

bilità per il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare di avvalersi per gli interventi di propria competenza
nei siti di bonifica di interesse nazionale, di Enti o Soggetti pub-
blici particolarmente qualificati, operando, per l’utilizzo delle ri-
sorse finanziarie attribuite ai siti di interesse nazionale, con lo
strumento dell’Accordo di Programma da stipularsi con la Regio-
ne interessata;
Considerato che Sogesid S.p.A., costituita con decreto del Mi-

nistero del Tesoro di concerto con il Ministero del Bilancio e
della Programmazione Economica del 27 gennaio 1994 ai sensi
dell’art. 10 del d.lgs. 3 aprile 1993, n. 96, per via dell’attività svol-
ta, della natura pubblica e dei servizi affidati, viene ricompresa
nella definizione di «organismo di diritto pubblico» introdotta
dall’art. 3 punto 25 e ss. del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, rientran-
do nel novero di quei soggetti che perseguono un fine pubblico
in quanto istituiti per soddisfare bisogni di interesse generale
aventi carattere non industriale e commerciale;
Considerato che, cosı̀ come disposto dall’art. 1 comma 503 del-

la l. 27 dicembre 2006, n. 296, la Sogesid S.p.A. ha acquisito na-
tura di società in house del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare e che ha, pertanto, adeguato il proprio
Statuto sociale rendendo strumentali alcuni settori di attività alle
esigenze, finalità, competenze ed attribuzioni istituzionali dello
stesso Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare;
Considerato che il Programma nazionale di bonifica e di ripri-

stino ambientale, di cui al d.m. 18 settembre 2001, n. 468, preve-
de che le regioni si possano avvalere delle ARPA per svolgere le
operazioni di monitoraggio e controllo (art. 7);
Considerato che risulta improcrastinabile definire un percorso

certo delle attività di messa in sicurezza e bonifica dell’intero
sito;
Considerato il ruolo della Regione Lombardia di programma-

zione e pianificazione delle attività di bonifica sul territorio lom-
bardo, nonché di riqualificazione e riconversione delle aree indu-
striali dismesse, fatto salvo quanto previsto dalla normativa na-
zionale vigente in materia di bonifica dei siti di interesse nazio-
nale;
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Considerato il ruolo dell’ASL di Brescia quale organo di con-
trollo e tutela della salute pubblica, con funzione di sorveglianza
e studio dello stato di salute della popolazione in relazione ai
vari determinanti ambientali;
Considerato il ruolo rivestito dalla Provincia di Brescia, quale

ente incaricato delle istruttorie dei procedimenti di bonifica e di
controllo dell’esecuzione delle operazioni di bonifica e messa in
sicurezza d’emergenza;
Considerato il ruolo rivestito dai Comuni quali enti individuati

dalle Conferenze di Servizi decisorie del Ministero dell’Ambiente
per l’attuazione di alcune azioni di messa in sicurezza di emer-
genza e bonifica del suolo sottosuolo e del reticolo delle rogge;
Vista la legge regionale n. 16 del 14 agosto 1999, concernente

«Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am-
biente – ARPA»;
Considerato che ARPA Lombardia, in collaborazione con il Co-

mune di Brescia, ha effettuato una prima caratterizzazione del
suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee per il sito «Bre-
scia-Caffaro»;
Considerato che, a seguito del confronto tra i risultati delle

caratterizzazioni e i valori di concentrazione determinati da tale
studio, sarà possibile individuare sia i suoli che le acque di falda
effettivamente inquinati da attività antropiche;
Considerato comunque lo stato di inquinamento evidenziato

dai risultati delle caratterizzazioni attuate e la parziale attuazio-
ne delle misure di messa in sicurezza di emergenza da parte di
diversi soggetti obbligati;
Considerata la necessità di procedere all’implementazione de-

gli aspetti di messa in sicurezza della falda mediante la ricostru-
zione dell’assetto stratigrafico e dello stato generale di contami-
nazione, finalizzata alla realizzazione di un modello matematico
di flusso atto a sostenere le ipotesi progettuali;
Riconosciuto che è doveroso dare garanzie ai cittadini di Bre-

scia, Castegnato e Passirano circa il rispetto dei tempi d’esecu-
zione degli eventuali interventi di messa in sicurezza d’emergen-
za necessari, sia sotto gli aspetti sanitari che ambientali, nonché
assicurare le risorse finanziarie e tempi certi per le azioni di risa-
namento ambientale del sito nel suo complesso;
Considerato che la caratteristica del sito impone un’attenta

ponderazione delle soluzioni tecniche che si dovranno adottare
per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza d’emer-
genza e di bonifica del suolo, sottosuolo acque superficiali e sot-
terranee;
Considerato che il presente Accordo di Programma costituisce

un impegno tra le parti per porre in essere ogni misura per l’at-
tuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito
di Interesse Nazionale di «Brescia-Caffaro»;
Considerato che è necessario definire le modalità per il recupe-

ro delle somme che saranno stanziate nell’ambito del presente
Accordo, nonché quelle dovute quale risarcimento del danno am-
bientale coinvolgendo l’Avvocatura dello Stato;
Considerato, inoltre, che ferme restando le esigenze di messa

in sicurezza e bonifica dei terreni, delle acque di falda, delle ac-
que superficiali e dei sedimenti delle rogge, è urgente garantire,
alle aziende presenti nel sito, la possibilità di effettuare investi-
menti che permettano di mantenere la sicurezza degli impianti
attraverso una periodica manutenzione ed un costante adegua-
mento tecnologico degli stessi, la competitività del sistema pro-
duttivo nonché di effettuare i necessari aggiornamenti impianti-
stici idonei a ridurre ogni forma di inquinamento in atto rispetto
ad aria, acqua, suolo e sottosuolo;
Considerato, pertanto, che è opportuno offrire ai «soggetti ob-

bligati», identificati sia nei responsabili della contaminazione di-
retta di terreno e/o falda e/o acque superficiali e/o sedimenti delle
rogge sia nei titolari di doveri di custodia delle aree contaminate
che omettendo o ritardando di adottare le misure indispensabili
ad impedire la diffusione/dispersione incontrollata degli inqui-
nanti presenti, determinino o concorrano a determinare un in-
quinamento dell’aria, della falda, delle acque, dei suoli o anche
solo l’aggravamento dell’inquinamento delle predette risorse, la
possibilità di concorrere alla realizzazione e all’utilizzo del siste-
ma di messa in sicurezza e bonifica della falda messa in opera
dai soggetti sottoscrittori del presente Accordo, impegnandosi a
farsi carico pro quota degli oneri conseguenti sia per gli investi-
menti necessari che per la gestione del sistema;
Considerata la necessità di sviluppare tali aspetti in uno speci-

fico Accordo integrativo al presente atto;

Considerato che il presente Accordo dovrà essere approvato
dai Soggetti Sottoscrittori secondo i rispettivi ordinamenti;

TUTTO CIÒ PREMESSO

TRA
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, la Regione Lombardia, la Provincia di Brescia, il Comune
di Brescia, il Comune di Castegnato e il Comune di Passirano (di
seguito le Parti), convenendo sugli obiettivi da raggiungere, sulle
azioni da realizzare e sugli impegni da assumere, si stipula il
presente

ACCORDO DI PROGRAMMA
Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza
e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale

di Brescia-Caffaro

Articolo 1
«Premesse»

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostan-
ziale del presente Accordo di Programma.

Articolo 2
«Accordo integrativo»

1. Le Parti si impegnano a predisporre una specifica proposta
di Accordo integrativo al presente atto nella quale sarà definita
la quantificazione degli oneri complessivi dovuti in caso di tran-
sazione con i soggetti obbligati che intendano successivamente
aderire all’Accordo medesimo e saranno regolate le modalità:
– per l’utilizzazione delle aree;
– per gli interventi sostitutivi in danno dei soggetti obbligati

inadempienti;
– per la riscossione delle somme dovute a seguito di intervento

sostitutivo;
– per la riscossione delle somme dovute per il risarcimento del

danno ambientale;
– per consentire ai soggetti obbligati di sottoscrivere un con-

tratto di transazione concernente la definizione e il paga-
mento di quota parte degli oneri di realizzazione e gestione
degli interventi di messa in sicurezza e bonifica della falda
nonché la definizione e il pagamento delle somme dovute
per il risarcimento del danno ambientale;

– per conguagliare, in caso di transazione, le somme dovute
dai soggetti obbligati per gli oneri di realizzazione e per il
risarcimento del danno ambientale in caso di realizzazione
di investimenti nelle aree.

Articolo 3
«Oggetto e finalità»

1. Al fine di assicurare la messa in sicurezza, la bonifica ed il
recupero dei siti inquinati ubicati nei Comuni di Brescia, Caste-
gnato e Passirano, inclusi nel perimetro del Sito di bonifica di
Interesse Nazionale di «Brescia Caffaro», le Parti realizzano gli
interventi di seguito elencati e meglio descritti nell’allegato tecni-
co del presente Accordo, nei limiti delle disponibilità finanziarie
definite dal presente Accordo:
A. Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di

messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda:
Fase 1: realizzazione di una indagine integrativa di caratteriz-
zazione della falda perimetrata propedeutica allo studio di
fattibilità.
Fase 2: ricostruzione di dettaglio dell’assetto stratigrafico ed
idrogeologico, dello stato generale di contaminazione delle
acque di falda del SIN e realizzazione di un modello matema-
tico di flusso.
Fase 3: elaborazione dello studio di fattibilità.

B. Progettazione preliminare e definitiva degli interventi di
messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda.

C. Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione
della bonifica delle rogge ricomprese nel perimetro del SIN di
«Brescia-Caffaro»:

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emer-
genza per una superficie lineare di rogge di lunghezza com-
plessiva pari a circa 5.700 m (vedi cartina Allegato 1) (omis-
sis).
Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica delle rogge
oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza delle
rogge di cui alla Fase 1.
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D. Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione
della bonifica dei terreni delle aree di proprietà pubblica nel Co-
mune di Brescia:

Fase 1: avvio dell’intervento di messa in sicurezza di emer-
genza del Parco Passo Gavia (per una superficie di 2.260 m2

su un totale di 13.500 m2) e della Pista Ciclabile di via Milano
(superficie lineare di 300 m) (vedi cartina Allegato 2) (omis-
sis).
Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica dei terreni
delle aree di proprietà pubblica oggetto delle misure di messa
in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

E. Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza
e progettazione della bonifica dei terreni delle aree agricole nel
Comune di Brescia:

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emer-
genza (Azioni A, B, C).
• Azione A: crescita superficie erbosa in 84 ettari.
• Azione B: sperimentazione tecnologie di bioremediation

per 3 lotti di circa 5 ettari per una superficie totale di
intervento pari a 15 ettari (vedi cartina Allegato 3) (omis-
sis).

• Azione C: piantumazione di un bosco planiziale padano
per una superficie complessiva di 6,65 ettari (vedi cartina
Allegato 4) (omissis).

Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica dei terreni
delle aree agricole oggetto delle misure di messa in sicurezza
di emergenza di cui alla Fase 1.

F. Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione
della bonifica dei terreni delle aree private residenziali nel Comu-
ne di Brescia:

Fase 1: avvio degli interventi di messa in sicurezza di emer-
genza. L’intervento riguarda i giardini privati presenti nelle
aree residenziali che presentano superamenti delle concen-
trazioni limite per le diossine fissati dalla normativa per i ter-
reni a uso commerciale-industriale per una superficie com-
plessiva totale di intervento pari a circa 8.400 m2.
Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica dei terreni
per le aree private residenziali oggetto di misure di messa in
sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

G. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza perma-
nente delle Discariche di «via Caprera»; realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda:

• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza
delle acque di falda;

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza per-
manente/bonifica.

H. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza perma-
nente della Discarica «Vallosa»; realizzazione e prosecuzione de-
gli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di
falda:

• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di e-
mergenza delle acque di falda;

• esecuzione del Piano di caratterizzazione;
• progettazione degli interventi di messa in sicurezza per-

manente/bonifica.

TABELLA 1 – FABBISOGNO FINANZIARIO

Ripartizione
ATTIVITÀ risorse già SOGGETTO ATTUATORE

disponibili

Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica
delle acque di falda:

• Fase 1: Realizzazione di una indagine integrativa di caratterizzazione della falda
Soggetto pubblicoperimetrata propedeutica allo studio di fattibilità.

A) 150.000,00 individuato dal MATTM ai sensi
• Fase 2: Ricostruzione di dettaglio dell’assetto stratigrafico ed idrogeologico, dello dell’art. 6 del d.m. 308/2006

stato generale di contaminazione delle acque di falda del SIN e realizzazione di un
modello matematico di flusso.

• Fase 3: Elaborazione dello Studio di Fattibilità.

Soggetto pubblicoProgettazione preliminare e definitiva degli interventi di messa in sicurezza e bonificaB) 200.000,00 individuato dal MATTM ai sensidelle acque di falda. dell’art. 6 del d.m. 308/2006

I. Progettazione degli interventi di messa in sicurezza perma-
nente della Discarica «Pianera»; realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda:

• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza
delle acque di falda;

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza per-
manente/bonifica.

J. Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’area di
Pianerino:

Fase 1: caratterizzazione dell’area;
Fase 2: progettazione degli interventi di messa in sicurezza di
emergenza;
Fase 3: progettazione degli interventi di bonifica.

K. Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia.

L. Monitoraggio della qualità delle acque di falda nel Sito di
Interesse Nazionale.

M. Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitoraggio
e monitoraggio delle matrici alimentari.
2. La progettazione dell’intervento di messa in sicurezza e bo-

nifica delle acque di falda deve tener conto degli interventi attuati
dai soggetti obbligati e della necessità di non provocare danni
all’attuale assetto idrogeologico delle aree.

Articolo 4
«Soggetti attuatori»

1. Per le attività individuate nel successivo art. 5 del presente
Accordo, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio
e del Mare si avvarrà della collaborazione di ISPRA, ISS, ARPA
Lombardia, ASL di Brescia, dei Comuni di Brescia, Castegnato e
Passirano, nonché del soggetto pubblico individuato dallo stesso
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare
in coerenza con l’articolo 6 del decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 novembre 2006,
n. 308, «Regolamento recante integrazioni al decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio 18 settembre 2001,
n. 468, concernente il programma nazionale di bonifica e ripristi-
no ambientale dei siti inquinati», citato nelle premesse. Tali sog-
getti sono tenuti, in caso di affidamento di prestazione all’ester-
no, al rispetto delle disposizioni nazionali e comunitarie in mate-
ria di affidamento di servizi e di lavori.
2. ISPRA, ISS e ARPA Lombardia, ASL di Brescia, i Comuni

di Brescia, Castegnato e Passirano, nonché il soggetto pubblico
di cui al comma 1 sono definiti Soggetti attuatori.

Articolo 5
«Il Programma di Interventi»

1. Attese le risorse immediatamente disponibili, di cui all’arti-
colo 6, sono attivati gli interventi di cui alla seguente Tabella 1,
cosı̀ come specificati ai punti da «A» a «L» dell’Allegato Tecnico,
che fa parte integrante del presente Accordo di Programma.
2. Il fabbisogno complessivo degli interventi individuati nella

successiva Tabella 1 ed il relativo cronoprogramma (indicato nel-
l’Allegato Tecnico), è stimato in C 6.752.727,00.

3. La Regione Lombardia assicura la congruità dei costi degli
interventi di seguito esposti ai sensi dell’art. 6 del d.m. n. 468/01.
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Ripartizione
ATTIVITÀ risorse già SOGGETTO ATTUATORE

disponibili

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica delle rogge
ricomprese nel perimetro del SIN di «Brescia-Caffaro»

• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza per una superficie
C) lineare di rogge di lunghezza complessiva pari a circa 5.700 m (vedi cartina Allega- 1.250.000,00 Comune di Brescia

to 1) (omissis)
• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica delle rogge oggetto delle misure

di messa in sicurezza di emergenza delle rogge di cui alla Fase 1.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica dei terreni
delle aree di proprietà pubblica nel Comune di Brescia
• Fase 1: Avvio dell’intervento di messa in sicurezza di emergenza del Parco Passo

D) Gavia (per una superficie di 2.260 m2 su un totale di 13.500 m2) e della Pista Cicla- 1.000.000,00 Comune di Brescia
bile di via Milano (superficie lineare di 300 m) (vedi cartina Allegato 2) (omissis).

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree di proprietà
pubblica oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza e progettazione della bonifica
dei terreni delle aree agricole nel Comune di Brescia:

• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza (Azioni A, B, C).
Azione A: Crescita superficie erbosa. Costo: 2.400 C/ettaro x 84 ettari x 2 anni =
400.000 euro.
Azione B: Sperimentazione tecnologie di bioremediation per tre lotti di circa 5 ha
per una superficie totale di intervento pari a 15 ha (vedi cartina Allegato 3) (omis-

E) 1.250.000,00 Comune di Bresciasis). Costo complessivo previsto per i tre lotti = 450.000 euro.
Azione C: Piantumazione di un bosco planiziale padano per una superficie com-
plessiva di 6,65 ha (vedi cartina Allegato 4) (omissis).
Costo: 30.000 C/ettaro x 6,65 ettari = 200.000 euro.

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree agricole og-
getto di misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.
Costo: 200.000 euro.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica dei terreni
delle aree private residenziali nel Comune di Brescia:
• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza.

L’intervento riguarda i giardini privati presenti nelle aree residenziali che presenta-
F) 1.000.000,00 Comune di Bresciano superamenti delle concentrazioni limite per le diossine fissati dalla normativa

per i terreni a uso commerciale-industriale per una superficie complessiva totale
di intervento pari a circa 8.400 m2.

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree private resi-
denziali oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente delle Discariche di «via
Comune di Brescia eCaprera»; realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque
Soggetto pubblicodi falda:G) 500.000,00 individuato dal MATTM ai sensi• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda, dell’art. 6 del d.m. 308/2006

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica «Vallo-
sa»; realizzazione e prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza

Comune di Passirano edelle acque di falda:
Soggetto pubblico• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque diH) 450.000,00 individuato dal MATTM ai sensifalda;

dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• esecuzione del Piano di caratterizzazione;
• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica «Piane-
Comune di Castegnato era»; realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di

Soggetto pubblicofalda:I) 400.000,00 individuato dal MATTM ai sensi• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’area di Pianerino
Soggetto pubblico• Fase 1: Caratterizzazione dell’area

J) 200.000,00 individuato dal MATTM ai sensi
• Fase 2: Progettazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• Fase 3: Progettazione degli interventi di bonifica

Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia Comune di BresciaK)/L) 152.727,00 ARPA LombardiaMonitoraggio della qualità delle acque di falda nel Sito di Interesse Nazionale

Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitoraggio e monitoraggio delle matriciM) 200.000,00 ASL Brescia – ISSalimentari

TOTALE 6.752.727,00
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4. La Regione Lombardia dà atto che le finalità individuate nel
presente Accordo sono coerenti con il programma di governo ed
il Piano Strategico Regionale.
5. Le Parti si rivarranno sui soggetti obbligati per le somme

anticipate per la realizzazione degli interventi previsti nel pre-
sente Accordo. Tali risorse verranno destinate al completamento
degli interventi necessari alla bonifica del Sito di Interesse Nazio-
nale. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare attiverà le procedure per la determinazione e la riscossione
delle somme dovute dai soggetti obbligati quale risarcimento del
danno ambientale, cosı̀ come previsto all’art. 2 del presente Ac-
cordo.

Articolo 6
«Copertura finanziaria degli interventi»

1. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione degli interventi
(di cui al precedente art. 5) è stimato in C 6.752.727,00, la cui
copertura è interamente assicurata dalle risorse assentite dal Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare alla
Regione Lombardia con il d.m. n. 308/06.
2. Le suddette risorse, successivamente e condizionatamente

alla loro reiscrizione in bilancio, saranno trasferite, con successi-
vi decreti, a favore della Regione Lombardia.

Articolo 7
«Attuazione»

1. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, nei limiti di quanto previsto dal presente Accordo, in ac-
cordo con Regione Lombardia, provvederà, nel rispetto della vi-
gente legislazione in materia di affidamento di servizi e di esecu-
zione di opere pubbliche, a definire le modalità di attuazione ed
i termini per l’espletamento delle attività previste nel presente
Accordo, a tal fine sottoscrivendo apposite convenzioni con i sog-
getti attuatori di cui all’articolo 4.
2. Ciascuna Convenzione di cui al comma 1 disciplina, tra l’al-

tro, le modalità di trasmissione, da parte dei Soggetti Attuatori,
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, degli elaborati progettuali relativi al programma degli in-
terventi cosı̀ come definito al precedente articolo 5. Lo schema
di convenzione e gli elaborati progettuali saranno sottoposti al
vaglio della Conferenza dei Servizi e saranno approvati con de-
creto del direttore generale del Servizio Qualità della Vita del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
3. La Convenzione medesima dovrà disciplinare, inoltre, le

modalità di rendicontazione dei costi e delle attività, in ragione
di quanto specificato dal presente Accordo.
4. Ai fini della rendicontazione il Ministero dell’Ambiente e del-

la Tutela del Territorio e del Mare esaminerà la relativa docu-
mentazione e comunicherà i risultati dell’istruttoria alla Regione
Lombardia per la liquidazione del corrispettivo riconosciuto a
favore dei Soggetti Attuatori, a valere sulle risorse finanziarie
assentite con il presente Accordo nell’ambito dei fondi destinati
alla bonifica del Sito di Interesse Nazionale di «Brescia-Caffaro».
5. I report delle attività e i conseguenti costi, nonché i risultati

dell’istruttoria di cui ai precedenti punti 3) e 4) dovranno essere
portati a conoscenza del «Comitato di indirizzo e controllo per
la gestione dell’Accordo» di cui al successivo articolo 9.

Articolo 8
«Responsabile dell’Accordo»

1. È individuato, quale Soggetto responsabile del presente Ac-
cordo, il Direttore Generale della Direzione per la Qualità della
Vita del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare.
2. Allo stesso soggetto è attribuito il coordinamento e la vigi-

lanza sull’attuazione delle attività e degli interventi indicati nel
Programma degli Interventi di cui all’Allegato Tecnico.
3. Al Soggetto responsabile dell’Accordo vengono altresı̀ confe-

riti i compiti di:
a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei Soggetti

sottoscrittori;
b) promuovere, in via autonoma o su richiesta di una delle

Parti, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire
il rispetto degli impegni e degli obblighi dei Soggetti sotto-
scrittori;

c) verificare l’attuazione del Programma di Interventi;
d) attivare tutte le azioni opportune e necessarie al fine di ga-

rantire la completa realizzazione degli interventi nei tempi
previsti;

e) individuare ritardi e inadempienze assegnando al Soggetto
Attuatore inadempiente, se del caso, un congruo termine
per provvedere, decorso inutilmente il quale, segnalare
tempestivamente l’inadempienza al «Comitato di Indirizzo
e Controllo» di cui al successivo articolo 9.

Articolo 9
«Comitato di indirizzo e controllo

per la gestione dell’Accordo»
1. I sottoscrittori del presente Accordo costituiscono il «Comi-

tato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Accordo» a cui è
demandato, senza oneri a carico del presente Accordo, il compito
di indirizzo e controllo degli effetti dell’Accordo di Programma
stesso, come specificato nei successivi commi.
2. Il Comitato di indirizzo e controllo è composto dal Respon-

sabile dell’Accordo, che lo coordina, dal Presidente della Regione
Lombardia, o suo delegato, dal Presidente della Provincia di Bre-
scia, o suo delegato, dal Sindaco del Comune di Brescia, o suo
delegato, dal Sindaco del Comune di Castegnato, o suo delegato
e dal Sindaco del Comune di Passirano, o suo delegato.
3. Il Responsabile dell’Accordo può invitare i Soggetti attuatori

alle sedute del Comitato in relazione agli argomenti posti all’or-
dine del giorno.
4. Il Comitato ha il compito di assicurare la corretta ed efficace

attuazione del presente Accordo. In caso di insorgenza di con-
flitti in merito all’interpretazione ed attuazione dello stesso, il
Comitato, su segnalazione del Responsabile dell’Accordo, ovvero
su istanza di uno dei soggetti interessati dalla controversia, ovve-
ro anche d’ufficio, convoca le parti in conflitto per l’esperimento
di un tentativo di conciliazione. Qualora in tale sede si raggiunga
un’intesa idonea a comporre il conflitto, si redige processo verba-
le nel quale sono riportati i termini della conciliazione. La sotto-
scrizione del verbale impegna i firmatari all’osservanza dell’ac-
cordo raggiunto.
5. Al «Comitato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Ac-

cordo» spetta il compito di:
a) coordinare il processo complessivo;
b) individuare i Soggetti Attuatori delle singole fasi di inter-

vento definite nell’Allegato Tecnico del presente Accordo;
c) monitorare lo stato di attuazione degli interventi;
d) attivare tutte le azioni opportune e necessarie al fine di ga-

rantire la completa realizzazione degli interventi nei tempi
previsti;

e) attivare le procedure sostitutive in caso di inadempienza o
di non rispetto dei tempi;

f) indicare ai Soggetti Attuatori ed al Responsabile dell’Accor-
do eventuali azioni che si rendessero necessarie per il con-
seguimento degli obiettivi del presente Accordo;

g) verificare l’attuazione e l’evoluzione degli interventi nel sito
di interesse nazionale, in relazione a particolari esigenze di
sviluppo delle aziende ivi presenti, tenendo in considerazio-
ne le esigenze della comunità locale;

h) facilitare l’introduzione di processi innovativi ed ecocom-
patibili;

i) proporre, ferma restando la somma totale oggetto del pre-
sente Accordo, rimodulazioni del quadro finanziario di cui
alla tabella 1 derivanti da eventuali economie accertate sui
singoli interventi.

6. La nomina e/o sostituzione dei componenti del Comitato
deve essere preventivamente comunicata alle Parti.

Articolo 10
«Impegni delle Parti»

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di pro-
pria competenza, a:
a) rispettare le modalità di attuazione ed i termini concordati

con il presente Accordo;
b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto

coordinamento, in particolare con il ricorso agli strumenti
di semplificazione dell’attività amministrativa e di snelli-
mento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti
dalla vigente normativa, eventualmente facendo ricorso
agli accordi previsti dall’articolo 15 della legge n. 241 del 7
agosto 1990, in particolare, l’amministrazione procedente
si impegna a convocare le Conferenze dei Servizi istruttorie
e decisorie a scadenza ravvicinata, preferibilmente in sede
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locale, anche al fine di procedere alla restituzione agli usi
legittimi delle aree ritenute idonee, secondo il principio di
matrice comunitaria «chi inquina paga»;

c) rendere disponibili ai Soggetti Attuatori, nei limiti di quan-
to previsto dalle proprie disposizioni organizzative e fun-
zionali, tutte le informazioni ed i mezzi disponibili per l’at-
tuazione dell’Accordo;

d) attivare ed utilizzare a pieno ed in tempi rapidi tutte le ri-
sorse finanziarie individuate nel presente Accordo, per la
realizzazione delle diverse tipologie di intervento;

e) rimuovere, in ognuna delle fasi del procedimento di realiz-
zazione degli interventi, ogni eventuale elemento ostativo;

f) condividere il monitoraggio delle attività, ognuno per le
proprie competenze.

Articolo 11
«Disposizioni generali e finali»

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori
subordinatamente alla reiscrizione delle risorse di cui all’art. 6
ed ha durata di 24 mesi dalla citata data.
2. Qualora l’inadempimento di uno o più dei soggetti sotto-

scrittori comprometta l’attuazione di un intervento previsto nel-
l’Accordo, sono a carico del soggetto inadempiente le maggiori
spese sostenute per studi, piani, progetti e attività poste in essere
al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo
stesso.
Roma, ..........

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

Regione Lombardia
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

Provincia di Brescia
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

Comune di Brescia
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

Comune di Castegnato
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

Comune di Passirano
Qualifica: .......................................................................................
Nome e Cognome (stampatello): .................................................
Firma: ............................................................................................

ALLEGATO TECNICO

ACCORDO DI PROGRAMMA
Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza
e successiva bonifica nel Sito di Interesse Nazionale

di Brescia-Caffaro

TRA

Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare

Regione Lombardia
Provincia di Brescia
Comune di Brescia

Comune di Castegnato
Comune di Passirano

PROGRAMMA DI INTERVENTI

Premesse
Con l’art. 14 della l. 179/02 è stato aggiunto all’elenco dei Siti

di bonifica di Interesse Nazionale, di cui alla l. 426/98, il Sito di
«Brescia-Caffaro (aree industriali e relative discariche da bonifi-
care)».
Tale inclusione trova la sua motivazione nelle evidenze di con-

taminazione diffusa principalmente da PCB, PCDD-PCDF, arse-
nico e mercurio riscontrata nel territorio del Comune di Brescia,
a valle dello stabilimento Caffaro. Tale presenza è stata ricondot-
ta essenzialmente all’utilizzo irriguo delle acque delle Rogge (un
sistema di canali naturali e artificiali che innervano l’intero Sito,
per uno sviluppo lineare di circa 50 km, e nei cui sedimenti sono
state riscontrate elevate concentrazioni di PCB), che determina-
no la diffusione della contaminazione verso i terreni ad uso agri-
colo.
Le rogge hanno evidenziato un’elevata criticità soprattutto a

valle dello scarico della Caffaro S.p.A., che risulta il più rilevante
in termini di portata (1000 mc/h).
L’azienda chimica Caffaro nel Comune di Brescia opera, dall’i-

nizio del 1900, nella produzione di vari composti derivati dal
cloro, fra cui i policlorobifenili (PCB) dal 1930 al 1984. Questi
composti, per le loro caratteristiche di stabilità chimica e per
l’ampia diffusione del loro utilizzo (specie nell’industria elettro-
tecnica), si sono accumulati nell’ambiente interessando ad oggi
non solo il Comune di Brescia ma anche altri Comuni della Pro-
vincia medesima. Nel territorio è stata altresı̀ riscontrata la pre-
senza di elevate concentrazioni di Diossine e Furani, composti
che possono generarsi come prodotti secondari indesiderati del
ciclo produttivo dei PCB.
Alla luce di tali evidenze analitiche e in relazione al potenziale

pericolo per la salute pubblica, il Comune di Brescia ha emesso
in data 23 febbraio 2002 una prima Ordinanza Sindacale, riferita
all’area compresa tra la linea ferroviaria BS-MI a sud, il fiume
Mella ad ovest, via Milano a Nord, e via Industriale ad est, che
impone una serie di limitazioni d’uso a tutela della salute pubbli-
ca. Tali limitazioni sono state reiterate nel tempo ed hanno inte-
ressato via via porzioni del territorio comunale sempre maggiori.
Il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territo-

rio del 24 febbraio 2003, ha definito una triplice e distinta peri-
metrazione del Sito che si sviluppa prevalentemente a sud dello
stabilimento Caffaro, seguendo il sistema delle rogge e compren-
de in particolare:
• per la matrice suolo, l’area oggetto della suddetta prima Or-

dinanza sindacale del Comune di Brescia nonché le aree ex
Comparto Milano, Bruschi & Muller, ex CamPetroli, ex Pie-
tra e Spedali Riuniti di Brescia (pozzo P78/1), oggetto di au-
todenuncia ex art. 9 del d.m. 471/99; le discariche c.d. di via
Caprera, le discariche c.d. Pianera e Pianerino in Comune
di Castegnato e Vallosa in Comune di Passirano;

• per il comparto acque sotterranee, un’area più vasta (circa
2100 ha) delimitata sulla base delle evidenze analitiche già
disponibili di contaminazione della falda;

• il sistema delle rogge: comprende le rogge incluse nei perime-
tri delle matrici ambientali precedenti (Ordinanza Sindacale
per i suoli, perimetro del SIN per le acque di falda) per un
tracciato lineare complessivo pari a circa 45 km.

Per quanto riguarda il complesso delle aree inquinate, esse
sono costituite essenzialmente dalle seguenti macroaree:
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TIPOLOGIA DI AREE CRITICITÀ

Aree Agricole (circa 1.000.000 m2) Inquinamento da metalli pesanti, PCB, PCDD/PCDF

Aree Residenziali (circa 400.000 m2) Inquinamento da metalli pesanti (in particolare Arsenico, Mercurio, Nichel, Rame, Zinco),
PCB, PCDD/PCDF

Aree proprietà Pubbliche Inquinamento da metalli pesanti (in particolare Arsenico, Mercurio), PCB, PCDD/PCDF
(Parco Passo Gavia (13.500 m2)
Aiuola di via Nullo (7.100 m2)
Pista Ciclabile di via Milano (300 m2)
Campo sportivo Calvesi (31.900 m2)
Scuola Passo Gavia (8.100 m2)

Discarica Pianera (circa 5,5 ha) Discarica pubblica caratterizzata da smaltimento di RSU, inerti da demolizioni, rifiuti speciali
eterogenei da attività artigianali e produttive

Discarica Pianerino (circa 2,5 ha) Discarica caratterizzata da smaltimento di rifiuti vari

Discarica «ex cava Vallosa» (circa 3 ha) Discarica caratterizzata da smaltimento di rifiuti urbani e industriali, con contaminazione da
PCB delle acque di falda

Discariche di via Caprera (70.000 m2) Discariche non autorizzata di rifiuti speciali, tra i quali numerosi di origine industriale e
pericolosi

Rogge (circa 50 km) Inquinamento prevalente da metalli pesanti, PCB, Diossine/Furani

Aree produttive (circa 60.000 m2) In fase di attuazione la caratterizzazione

Falda perimetrata (circa 21.000.000 m2) Inquinanti tipici da attività antropiche industriali

Stante la necessità di avviare i primi, urgenti, interventi di
messa in sicurezza di aree di competenza pubblica, in sostituzio-
ne e in danno ai soggetti responsabili, quali le aree residenziali,
pubbliche e agricole ubicate nel Comune di Brescia e le aree di
discarica ubicate nei Comuni di Passirano e Castegnato, la Re-
gione Lombardia ha già assegnato le seguenti risorse finanziarie:

– al Comune di Brescia un contributo pari a C 450.000 per la
realizzazione degli interventi di bonifica e messa in sicurez-
za del Sito di interesse nazionale di «Brescia-Caffaro», per
l’area di competenza territoriale, con decreto del 28 novem-
bre 2005, n. 17591;

– al Comune di Castegnato un contributo pari a C 243.058,06
per la caratterizzazione delle aree di discarica Pianera e Pia-
nerino, per l’area di competenza territoriale, ricadente nel
Sito di Interesse Nazionale di «Brescia-Caffaro», con decreto
del 28 novembre 2005, n. 17593;

– al Comune di Passirano un contributo pari a C 199.188,66
per la messa in sicurezza d’emergenza e per la predisposizio-
ne del piano della caratterizzazione dell’area ex Cava Vallo-
sa, per l’area di competenza territoriale, ricadente nel Sito
di Interesse Nazionale di «Brescia-Caffaro», con decreto del
28 novembre 2005, n. 17594;

– al Comune di Passirano un contributo pari a C 370.191,73
per la messa in sicurezza d’emergenza della falda e per la
caratterizzazione dell’area ex Cava Vallosa, con d.g.r.
n. 8/7970 del 6 agosto 2008.

GLI INTERVENTI

Quadro generale degli interventi previsti
La bonifica ed il risanamento ambientale del Sito di Interesse

Nazionale richiedono un insieme di interventi che si dovranno
sviluppare in modo integrato nel tempo, al cui interno si colloca-
no gli interventi attuati mediante il presente Accordo.
Questo il quadro generale degli interventi che comprende, in

linea di massima:
– la messa in sicurezza e bonifica della falda presente nel SIN,

mediante interventi che impediscano la dispersione della
contaminazione alle matrici ambientali circostanti;

– la realizzazione di un sistema per la gestione sicura ed inte-
grata delle acque di falda contaminate emunte e/o drenate
dal sistema di messa in sicurezza di cui sopra;

– la caratterizzazione dei terreni, del sistema delle rogge e del-
le falde inclusi nel perimetro del SIN;

– il completamento delle attività di caratterizzazione, messa
in sicurezza e bonifica del suolo, sottosuolo e reticolo delle
rogge;

– la predisposizione di soluzioni logistiche per la gestione e
l’eventuale trattamento dei suoli e dei sedimenti contaminati
provenienti da interventi di bonifica interni al Sito;

– il supporto all’introduzione nell’area di processi innovativi
ed ecocompatibili, in particolare in tema di produzione e di
utilizzo di energia;

– l’individuazione delle migliori tecnologie di bonifica disponi-
bili a costi sostenibili, preferibilmente tra quelle basate su
trattamenti in situ, privilegiando quelli biologici e minimiz-
zando la rimozione e lo smaltimento di suoli contaminati;

– la progettazione e la realizzazione degli interventi di boni-
fica;

– la realizzazione di un sistema di monitoraggio e di controllo
dell’attuazione e dell’efficacia degli interventi (assetto piezo-
metrico, cedimenti/innalzamenti, qualità delle acque di fal-
da, qualità delle acque superficiali, stato dei sedimenti);

– l’intervento sostitutivo, qualora necessario, in caso di man-
cato intervento dei soggetti obbligati per assicurare la messa
in sicurezza e bonifica delle falde delle singole aree compre-
se nel SIN.

Per quanto riguarda in particolare il sistema delle rogge:
– la progettazione e la realizzazione degli interventi di messa

in sicurezza e bonifica dei sedimenti di tali aree.
Tutta la documentazione progettuale dovrà essere approvata

in sede di Conferenza di Servizi decisoria, convocata ai sensi del-
l’art. 14 del legge 241/1990 e s.m.i.
Nel dettaglio le attività da effettuare sono di seguito specifi-

cate.

A) Studio di fattibilità per la realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza e bonifica delle acque di
falda

Soggetto Attuatore: Soggetto pubblico individuato dal
MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006
Fase 1) Realizzazione di una indagine integrativa di caratterizza-

zione della falda perimetrata propedeutica allo studio di fattibilità.
Si procederà a completare la raccolta della documentazione

esistente che possa risultare funzionale allo svolgimento dello
studio. La documentazione sarà raccolta a cura del soggetto at-
tuatore, organizzata ed analizzata in accordo con i tecnici delle
autorità competenti. Queste ultime dovranno rendere disponibili
tutte le fonti informative e la documentazione attinenti il sito
oggetto di intervento.
Le informazioni desunte dalla raccolta e sistemazione dei dati

esistenti saranno integrate con le risultanze di una nuova campa-
gna di monitoraggio delle acque sotterranee, che sarà realizzata
al fine di acquisire i dati necessari a garantire la definizione del
modello idrogeologico.
A tal fine, il Soggetto Attuatore realizzerà (a complemento del-

l’indagine conoscitiva già attuata da ARPA Lombardia) una ulte-
riore serie di sondaggi attrezzati a piezometro significativa ai fini
del monitoraggio dello stato della falda e procederà all’esecuzio-
ne di una nuova campagna di monitoraggio finalizzata a:
– definire la direzione del flusso idrico sotterraneo e la para-

metrizzazione dell’acquifero;
– definire lo stato idro-chimico, secondo le procedure definite

nel Protocollo di cui all’art. 8, comma 3;
– definire la distribuzione spaziale della contaminazione, i-
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dentificando gli eventuali apporti esterni all’area perime-
trata.

Fase 2) Ricostruzione di dettaglio dell’assetto stratigrafico ed i-
drogeologico, dello stato generale di contaminazione delle acque di
falda del SIN e realizzazione di un modello matematico di flusso.
Le informazioni e i dati raccolti e opportunamente organizzati

nella fase precedente, saranno integrati con le risultanze di so-
pralluoghi eseguiti ad hoc. In questa fase si effettuerà:
a. lo svolgimento di sopralluoghi sui siti oggetto delle attività

di progettazione richieste;
b. la definizione del quadro conoscitivo del sito, con riferi-

mento alla caratterizzazione dello stato di contaminazione
di suoli e acque di falda, all’assetto idrogeologico dell’area,
all’idrodinamica delle falde contaminate ed alle loro rela-
zioni con i corpi idrici superficiali.

A queste azioni seguirà la realizzazione di un modello mate-
matico con caratteristiche idonee a supportare l’individuazione
e la progettazione di massima degli interventi di messa in sicu-
rezza e bonifica della falda a livello di sito unitario. In tale ambi-
to, saranno eseguite stime della ricarica per infiltrazione median-
te metodi di classificazione del suolo.

Fase 3) Elaborazione dello Studio di Fattibilità
Verranno definite le alternative di intervento ipotizzabili per il

raggiungimento degli obiettivi di messa in sicurezza e per sup-
portare la fase di bonifica successiva.
Per ciascuna alternativa individuata verranno effettuate valu-

tazioni tecniche di fattibilità e di performance, utilizzando a que-
sto scopo il modello matematico messo a punto in precedenza,
il quale consentirà quindi di eseguire una valutazione tecnica
comparata delle diverse alternative individuate.
A queste azioni seguirà:
a. la valutazione delle risorse economiche necessarie per la

realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e boni-
fica con il grado di affidabilità conseguente alla quantità e
qualità dei dati di base a disposizione;

b. la valutazione della possibilità di eseguire gli interventi in
modo coordinato nell’ottica di ottimizzare il rapporto costi/
benefici e tenendo in riferimento le esigenze della comunità
locale;

c. in relazione allo screening effettuato, il soggetto attuatore
predisporrà uno Studio di Fattibilità che, tenuto conto de-
gli esiti delle azioni precedenti, confronterà le soluzioni tec-
nicamente ipotizzabili dal punto di vista dei costi/benefici,
al fine di poter individuare la soluzione più adatta al conte-
sto, in riferimento alla specificità morfologica del territorio
e tenendo conto anche delle esigenze della comunità locale.

B) Progettazione preliminare e definitiva degli interventi
di messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda

Soggetto Attuatore: Soggetto pubblico individuato dal
MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006.
Individuata la soluzione più adatta nella fase precedente, sarà

cura del Soggetto Attuatore predisporre la Progettazione prelimi-
nare e definitiva degli interventi di messa in sicurezza e bonifica
delle acque di falda.
In tale ambito il Soggetto Attuatore eseguirà:
• indagini geologiche, geotecniche, chimiche propedeutiche

alle fasi successive della progettazione;
• verifica dettagliata delle interferenze con infrastrutture e

sottoservizi esistenti;
• verifica e analisi dei dati di campo e di laboratorio;
• progettazione preliminare degli interventi;
• affidamento delle attività, attraverso gare o affidamenti di-

retti, se consentiti dalla legge;
• supervisione delle attività di campo e di cantiere;
• coordinamento delle attività di cantiere in presenza di più

società/fornitori operanti;
• stesura dei report di attività di cantiere;
• la progettazione definitiva ed esecutiva degli interventi.

C) Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progetta-
zione della bonifica delle rogge ricomprese nel perime-
tro del SIN di «Brescia-Caffaro»

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia

Le indagini di caratterizzazione delle rogge condotte da ARPA
Lombardia e dalla Caffaro hanno evidenziato elevate concentra-
zioni di inquinanti sia nei sedimenti che nel terreno che costitui-
sce il sedime delle rogge stesse. Tale situazione può determinare
la risospensione del materiale contaminato, con trascinamento
verso valle di materiale contaminato, nel caso di flusso delle ac-
que nelle rogge in moto turbolento. Il reticolo delle rogge è stato,
quindi, individuato come uno dei veicoli di diffusione dell’inqui-
namento nelle aree esterne, con la conseguente necessità di rea-
lizzare in tempi brevi interventi di messa in sicurezza finalizzati
a impedire l’ulteriore diffusione della contaminazione, nelle
more della definizione degli interventi di bonifica dei sedimenti
e dei terreni sottostanti.
Atteso quanto sopra, i Soggetti attuatori procederanno a:

Fase 1) Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza
per una superficie lineare di rogge di lunghezza complessiva pari a
circa 5.700 m (vedi Allegato 1) (omissis).
La lunghezza complessiva delle rogge incluse nel perimetro del

Sito di Interesse Nazionale interessate in passato dalle acque re-
flue industriali scaricate dagli Stabilimenti Caffaro è pari a circa
25.000 m.
Al fine di affrontare le problematiche relative alla messa in

sicurezza delle rogge il Comune di Brescia ha proceduto, in via
preliminare, a individuare tre linee preferenziali di deflusso delle
acque tali da garantire l’efficienza di funzionamento del sistema
di drenaggio delle acque meteoriche, che saranno oggetto dei
primi interventi di messa in sicurezza di emergenza. I tre tratti
individuati (c.d. Tratto 1, Tratto 2, Tratto 3), comprendono rogge
intubate e alvei a cielo aperto sia in calcestruzzo che in terreno
vegetale. Per questi ultimi, di lunghezza complessiva pari a circa
5.770 m, è prevista l’attivazione di interventi di messa in sicurez-
za di emergenza tramite impermeabilizzazione al fine di garanti-
re, nel contempo, la funzione di convogliamento delle acque su-
perficiali e l’interruzione del trasporto di sedimenti contaminati
nelle rogge.
L’intervento di messa in sicurezza d’emergenza secondo il do-

cumento progettuale predisposto dal Comune di Brescia (nota
prot. 47201/07 del 25 ottobre 2007) prevede le seguenti attività:
– predisposizione di canalette prefabbricate amovibili da inse-

rire negli esistenti alvei delle rogge, dopo pulizia e rimodella-
mento dell’alveo. Questo intervento riguarderà i principali
tronchi di rogge al fine di consentire il deflusso delle acque
senza trasporto di sedimenti e relativi inquinanti;

– impermeabilizzazione degli alvei di maggiori dimensioni
tramite posa di telo HDPE.

Fase 2) Progettazione dell’intervento di bonifica per le rogge og-
getto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla
Fase 1.
Conclusa la Fase 1, il Soggetto Attuatore dovrà predisporre il

Progetto di bonifica dei sedimenti e del terreno contaminato, te-
nendo conto degli interventi di messa in sicurezza realizzati di
cui alla fase precedente, nonché i risultati di caratterizzazione.
L’intervento interesserà sia i sedimenti che il terreno che costi-
tuisce l’alveo, in corrispondenza della base e delle sponde delle
rogge. In relazione allo screening effettuato, le soluzioni tecnica-
mente ipotizzabili saranno comparate dal punto di vista dei co-
sti/benefici al fine di poter individuare la soluzione più adatta al
contesto.

D) Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progetta-
zione della bonifica dei terreni delle aree di proprietà
pubblica nel Comune di Brescia

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia
Le aree di proprietà pubblica incluse nel perimetro del Sito di

Interesse Nazionale, per una superficie complessiva pari a circa
60.900 m2, sono le seguenti:

• Parco Passo Gavia (13.500 m2): il Comune di Brescia ha tra-
smesso il documento «Parco Passo Gavia – Intervento di
messa in sicurezza di emergenza dell’area – Fase 1», relativo
a una porzione di area pari a circa 2.260 m2, interessata dalle
concentrazioni maggiori di contaminazione, da istruire nelle
prossime Conferenze di servizi (istruttoria e decisoria);

• Pista Ciclabile di via Milano (superficie lineare 300 m): il
«Progetto di Messa in Sicurezza relativo all’area pubblica
denominata “Pista Ciclabile” lungo il fiume Mella», trasmes-
so dal Comune di Brescia è stato oggetto della Conferenza
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di Servizi decisoria del 26 giugno 2009 che ne ha preso atto
con prescrizioni;

• Scuola Materna Passo Gavia e Scuola Elementare Divisione
Acqui (8.100 m2), il «Progetto Operativo di bonifica dell’area
occupata dalla Scuola Materna Passo Gavia e Scuola Ele-
mentare Divisione Acqui» trasmesso dal Comune di Brescia
è stato approvato con prescrizioni dalla Conferenza di Servi-
zi decisoria dell’11 ottobre 2007 e il Comune di Brescia ha
avviato la realizzazione degli interventi di bonifica, in sosti-
tuzione e in danno al soggetto responsabile inadempiente,
utilizzando risorse finanziarie proprie al di fuori del presen-
te Accordo di Programma;

• Aiuola di via Nullo (7.100 m2), il Progetto operativo di boni-
fica trasmesso dal Comune di Brescia è stato approvato con
prescrizioni dalla Conferenza di Servizi decisoria dell’11 ot-
tobre 2007 e il Comune di Brescia ha avviato la realizzazione
degli interventi, in sostituzione e in danno al soggetto re-
sponsabile inadempiente, utilizzando risorse finanziarie
stanziate da Regione Lombardia (citate in premessa al pre-
sente Allegato tecnico) al di fuori del presente Accordo i Pro-
gramma;

• Campo sportivo Calvesi (31.900 m2), è stata conclusa la ca-
ratterizzazione.

Fase 1) Avvio dell’intervento di messa in sicurezza di emergenza
del Parco Passo Gavia (per una superficie di 2.260 m2) e della Pista
Ciclabile di via Milano (superficie lineare di 300 m) (vedi Allegato
2) (omissis).

Il primo intervento di messa in sicurezza di emergenza interes-
serà il Parco Passo Gavia (il Comune di Brescia ha trasmesso il
documento «Parco Passo Gavia – Intervento di messa in sicurez-
za di emergenza dell’area – Fase 1», relativo a una porzione di
area pari a circa 2.260 m2, interessata dalle concentrazioni mag-
giori di contaminazione, da istruire nelle prossime Conferenze
di servizi istruttoria e decisoria) e la Pista Ciclabile di via Milano
(la Conferenza dei Servizi decisoria del 26 giugno 2009 ha preso
atto con prescrizioni del Progetto di Messa in Sicurezza dell’area
relativa alla Pista Ciclabile trasmesso dal Comune di Brescia),
secondo la documentazione progettuale trasmessa dal Comune
di Brescia; successivamente si procederà all’intervento di messa
in sicurezza del Campo Calvesi. Dette aree sono state caratteriz-
zate dal Comune di Brescia con maglia di campionamento di
lato 25 x 25 metri, riscontrando un inquinamento da PCB,
PCDD-PCDF, arsenico, mercurio. Le operazione di messa in sicu-
rezza di emergenza, concordate con tutti i soggetti competenti,
consistono nell’asportazione dei primi 50 cm di terreno in corri-
spondenza di tutta la superficie del sito, con conseguente riporto
di terreno conforme ai limiti di tab. 1 col. A dell’all. 5 p. IV del
d.lgs. 152/06. Qualora le analisi di fondo scavo evidenziassero la
presenza di inquinamento, lo scavo verrà approfondito fino ad
una profondità di 100 cm.

Fase 2) Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle
aree di proprietà pubblica oggetto delle misure di messa in sicurez-
za di emergenza oggetto di cui alla Fase 1.

A seguito del completamento della fase precedente, si procede-
rà al prelievo di campioni di pareti e fondo scavo al fine di valuta-
re l’eventuale permanere in situ, negli strati di suolo profondo,
di contaminazione. Ove le indagini evidenzino il permanere di
contaminazione, il Soggetto Attuatore procederà a:

a) predisporre e realizzare, ove necessario, un piano di indagi-
ne integrativo finalizzato ad approfondire la definizione del
modello concettuale del terreno e a fornire i dati di input
necessari ad implementare la successiva analisi di rischio;
il piano di indagini integrative sarà realizzato, in accordo
con gli Enti di controllo, secondo le procedure definite nel
Protocollo di cui all’art. 8, comma 3;

b) elaborazione di una Analisi di Rischio sito-specifica, secon-
do le linee guida definite dal manuale «Criteri metodologici
per l’applicazione dell’analisi di rischio ai siti contaminati»
predisposto da APAT, al fine di definire le concentrazioni
massime ammissibili di contaminazione che potranno es-
sere lasciate in situ senza pregiudizio per la salute dei resi-
denti e la tutela dell’ambiente;

c) predisposizione, ove necessario, del Progetto di bonifica dei
suoli, sulla base delle risultanze dell’Analisi di Rischio.

E) Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergen-
za e progettazione della bonifica dei terreni delle aree
agricole nel Comune di Brescia

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia
Fase 1) Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza

(Azioni A, B e C).
Il perimetro del Sito di Interesse Nazionale include circa

1.000.000 m2 di aree agricole, di cui circa 833.000 m2 sono risul-
tati contaminati con concentrazioni di PCDD-PCDF superiori ai
limiti stabiliti dalla tab. 1/A dell’All. 5 parte IV del d.lgs. 152/06.
In relazione all’attività di caratterizzazione eseguite e agli studi

condotti dalla ASL e dall’ISS il Comune di Brescia ha presentano
una proposta di messa in sicurezza tramite sperimentazione di
interventi di bioremediation, fitodepurazione e agroforestazione
per la definizione delle possibili tecniche di bonifica, della quale
la Conferenza di Servizi decisoria dell’11 ottobre 2007 ha preso
atto con prescrizioni.
Gli interventi sono strutturati in tre Azioni prioritarie, per le

quale si prevede, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili,
di procedere come segue:

1. AZIONE A
Questa azione prevede la crescita di una superficie erbosa di

qualità per ottenere i seguenti obiettivi:
• riduzione della componente di sollevamento delle polveri in

atmosfera a causa dell’azione vento;
• riduzione dell’azione di dilavamento dovuta alle piogge me-

teoriche;
• creazione di una più efficace barriera di separazione tra il

suolo inquinato e l’ambiente.
Per detta attività, stante la contaminazione riscontrata da PCB,

PCDD-PCDF, mercurio in concentrazioni superiori ai valori fis-
sati dalla tab. 1/A dell’All. 5 al d.lgs. 152/2006 e s.m.i. per un’area
complessiva pari a circa 833.000 m2, si è stimato un costo pari a
2.400 C/ettaro. Pertanto, per i primi 24 mesi di gestione (dei 5
anni complessivi stimati) il costo totale dell’Azione A risulta pari
a circa euro 400.000,00.
2. AZIONE B
Questa azione prevede la sperimentazione di tecnologie di bio-

remediation del terreno contaminato in tre aree agricole, al fine
di valutare l’efficacia di rimozione dei contaminanti riscontrati
nell’area e di valutare le possibili applicazioni di tali tecnologie
su larga scala alle aree agricole incluse nel perimetro del Sito
di Interesse Nazionale. Ai fini della sperimentazione sono stati
individuati, quali contaminanti «prioritari» da rimuovere, i Poli-
clorobifenili (PCB), le diossine (PCDD, PCDF) e il Mercurio (Hg),
in considerazione sia delle caratteristiche chimico-fisiche proprie
di ciascun inquinante, che ne determinano la pericolosità intrin-
seca, sia delle concentrazioni riscontrate in fase di caratterizza-
zione nelle aree agricole.
La stima dei costi, approvata dalla citata Conferenza di Servizi

decisoria dell’11 ottobre 2007, prevede un costo di circa 150.000
euro per ognuno dei tre lotti di sperimentazione, di superficie
pari a 50.000 m2.

Pertanto per 3 le tre aree di intervento, aventi una superficie
complessiva pari a circa 150.000 m2, si prevede un costo di euro
450.000,00.
3. AZIONE C
Proposta di piantumazione di un bosco planiziale padano. Si

è ritenuto che tale azione rappresenti una forma di «valorizzazio-
ne» del territorio stesso, dal momento che il bosco funge da co-
pertura, ossia da «bio-filtro», nei confronti della diffusione della
contaminazione presente. Dai dati rilevati durante la fase di ca-
ratterizzazione del sito e sulla base di casi analoghi, può essere
avanzata l’ipotesi che la diffusione degli inquinanti verso l’ester-
no avvenga prevalentemente tramite due vie: percolazione nella
falda ed evaporazione/erosione eolica. Conseguentemente all’a-
zione delle piante, che aumenterà nel tempo, il fenomeno di per-
colazione in profondità nel sottosuolo potrebbe risultare inferio-
re, tenuto conto della maggiore ritenzione di acqua piovana nello
strato umifero e del consumo idrico delle piante stesse. Lo stesso
effetto potrà verificarsi per quanto concerne il sollevamento degli
inquinanti più volatili: infatti, dal momento che non sono previ-
ste fasi di aratura e sfalci della vegetazione (se non qualche inter-
vento di taglio a scopo manutentivo nei primi anni di crescita
del bosco), tale processo può essere ridotto ai minimi termini.
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Il progetto approvato ha previsto un costo unitario per ettaro
pari a circa 30.000 euro. Considerate le risorse disponibili, si ri-
tiene necessario avviare l’intervento su una superficie complessi-
va di circa 66.500 m2 (rispetto ai 150.000 m2 complessivi previsti
nel progetto), per un costo totale pari a circa 200.000,00 euro.
Fase 2) Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle

aree agricole oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergen-
za di cui alla Fase 1.
A seguito della conclusione della fase precedente, il Soggetto

Attuatore presenterà i risultati della sperimentazione ai parteci-
panti alla Conferenza di Servizi e sulla base degli esiti della sud-
detta sperimentazione il Soggetto Attuatore procederà alla predi-
sposizione del progetto di bonifica dei suoli delle aree agricole.

F) Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progetta-
zione della bonifica dei terreni delle aree private resi-
denziali nel Comune di Brescia

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia
Fase 1) Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emer-

genza.
La superficie netta di aree residenziali, incluse nel perimetro

del Sito di Interesse Nazionale, occupata da giardini privati è
pari a circa 100.000 m2. Per tali aree la caratterizzazione eseguita
a evidenziato contaminazione diffusa da diossine in concentra-
zioni superiori ai valori normativi fissati per i suoli a uso residen-
ziale.
Rispetto alla superficie complessiva, circa 10.000 m2 di giardi-

ni privati presentano, inoltre, superamenti anche delle concen-
trazioni limite di diossine per i terreni a uso commerciale-indu-
striale, risultando pertanto prioritari per l’avvio di interventi di
messa in sicurezza. Il Comune di Brescia ha già avviato e conclu-
so i primi interventi in 5 giardini privati (superficie complessiva
pari a circa 1.600 m2) procedendo, con risorse proprie, in sostitu-
zione e in danno al soggetto responsabile inadempiente (costo
medio dell’intervento circa 200 C/m2).
Il Soggetto Attuatore dovrà proseguire l’attività di messa in

sicurezza di emergenza dei giardini privati che presentano supe-
ramenti dei limiti per uso industriale delle diossine, con la finali-
tà di restituire agli usi legittimi le aree verdi annesse alle residen-
ze. Gli interventi di messa in sicurezza di emergenza comporte-
ranno l’asportazione di terreno contaminato e il ritombamento
degli scavi con terreno idoneo certificato conforme ai limiti im-
posti dalla tabella 1/A del d.lgs. 152/06 per la destinazione d’uso
residenziale/verde, in quantità tale da garantire la sicurezza dei
fruitori.

Fase 2) Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle
aree private residenziali oggetto delle misure di messa in sicurezza
di emergenza di cui alla Fase 1.
A seguito del completamento della fase precedente, si procede-

rà al prelievo di campioni di pareti e fondo scavo al fine di valuta-
re l’eventuale permanere in situ, negli strati di suolo profondo,
di contaminazione. Ove le indagini evidenzino il permanere di
contaminazione, il Soggetto Attuatore procederà a:
a) predisporre e realizzare, ove necessario, un piano di indagi-

ne integrativo finalizzato ad approfondire la definizione del
modello concettuale del terreno e a fornire i dati di input
necessari ad implementare la successiva analisi di rischio;
il piano di indagini integrative sarà realizzato, in accordo
con gli Enti di controllo, secondo le procedure definite nel
Protocollo di cui all’art. 8, comma 3;

b) elaborazione di una Analisi di Rischio sito-specifica, secon-
do le linee guida definite dal manuale «Criteri metodologici
per l’applicazione dell’analisi di rischio ai siti contaminati»
predisposto da APAT, al fine di definire le concentrazioni
massime ammissibili di contaminazione che potranno es-
sere lasciate in situ senza pregiudizio per la salute dei resi-
denti e la tutela dell’ambiente;

c) predisposizione, ove necessario, del Progetto di bonifica dei
suoli, sulla base delle risultanze dell’Analisi di Rischio.

Tutta la documentazione progettuale dovrà essere approvata
dalla Conferenza di Servizi decisoria.

G) Progettazione degli interventi di messa in sicurezza
permanente delle discariche di «via Caprera»; realizza-
zione degli interventi di messa in sicurezza di emergen-
za delle acque di falda

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia, Soggetto pubblico in-

dividuato dal MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006 per
quanto concerne la progettazione.
L’attività da avviare in corrispondenza di ciascuna delle due

discariche dette Caprera Nord e Caprera Sud dovrà prevedere:
• analisi dei risultati della caratterizzazione effettuata dal Co-

mune di Brescia;
• individuazione e realizzazione degli interventi di messa in

sicurezza di emergenza;
• controllo delle acque di falda e bonifica delle stesse;
• caratterizzazione dell’intera area occupata dalla discarica e

di una fascia di terreno perimetrale di almeno 100 m, da
definirsi sulla base di evidenze e/o accertamenti;

• stima dei volumi di rifiuti e caratterizzazione del materiale
di riempimento per verificarne la natura;

• indagini geotecniche integrative finalizzate a verificare l’esi-
stenza di una strato naturale di terreno di bassa permeabili-
tà con spessore e continuità adeguati e a profondità raggiun-
gibili al fondo della discarica;

• progettazione dell’intervento di messa in sicurezza perma-
nente o bonifica, a seconda delle situazioni riscontrate, pre-
via verifica tramite analisi di rischio e con un presidio di
controllo messo in opera.

H) Progettazione degli interventi di messa in sicurezza
permanente della discarica «Vallosa»; realizzazione e
prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di
emergenza delle acque di falda

Soggetto attuatore: Comune di Passirano e Soggetto pubblico
individuato dal MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006.
Gli interventi da attivare, a valere sul presente Accordo, do-

vranno prevedere:
• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emer-

genza delle acque di falda;
• esecuzione della caratterizzazione dell’intera area occupata

dalla discarica e di una fascia di terreno perimetrale di alme-
no 100 m, da definirsi sulla base di evidenze e/o accerta-
menti;

• stima dei volumi di rifiuti e caratterizzazione del materiale
di riempimento per verificarne la natura;

• indagini geotecniche integrative finalizzate a verificare l’esi-
stenza di una strato naturale di terreno di bassa permeabili-
tà con spessore e continuità adeguati e a profondità raggiun-
gibili al fondo della discarica;

• progettazione dell’intervento di messa in sicurezza perma-
nente o bonifica, a seconda delle situazioni riscontrate, pre-
via comunque verifica tramite analisi di rischio e con un
presidio di controllo messo in opera;

• caratterizzazione delle acque di falda e progettazione della
bonifica delle stesse.

I) Progettazione degli interventi di messa in sicurezza
permanente della discarica «Pianera»; realizzazione de-
gli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle
acque di falda
Soggetto Attuatore: Comune di Castegnato, Soggetto pubbli-

co individuato dal MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006
Il Soggetto Attuatore dovrà procedere a:
• integrare le indagini di caratterizzazione delle acque di falda

al fine di verificare lo stato qualitativo e l’eventuale apporto
di contaminazione dovuto all’area di discarica;

• individuare e realizzare gli eventuali interventi di messa in
sicurezza di emergenza che si renderanno necessari al fine
di interrompere le potenziali vie di migrazione della conta-
minazione individuate verso altre matrici ambientali, con
particolare attenzione alle acque sotterranee;

• stimare i volumi di rifiuti presenti e caratterizzare gli stessi
per verificarne la natura;

• realizzare indagini geotecniche integrative, finalizzate a veri-
ficare l’esistenza di una strato naturale di terreno di bassa
permeabilità con spessore e continuità adeguati e a profon-
dità raggiungibili al fondo della discarica;

• progettare l’intervento di messa in sicurezza permanente o
bonifica, a seconda delle situazioni riscontrate, previa veri-
fica tramite analisi di rischio e con un presidio di controllo
messo in opera;
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• predisporre uno studio di fattibilità finalizzato a verificare,
sulla base dei risultati di caratterizzazione, la necessità di
prevedere interventi di bonifica delle acque sotterranee.

J) Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’a-
rea di Pianerino
Soggetto Attuatore: Comune di Castegnato, Soggetto pubbli-

co individuato dal MATTM ai sensi dell’art. 6 del d.m. 308/2006
L’attività da avviare in corrispondenza della discarica di Piane-

rino dovrà prevedere la progettazione delle attività di caratteriz-
zazione, messa in sicurezza di emergenza e bonifica dell’area di
Pianerino.
Fase 1: Caratterizzazione dell’area
• Predisposizione di un Piano di Caratterizzazione dell’area

potenzialmente interessata dalla contaminazione della Di-
scarica di Pianerino, secondo il Protocollo di cui all’art. 8,
comma 2 (caratterizzazione dell’intera area occupata dalla
discarica e di una fascia di terreno perimetrale di almeno
100 m, da definirsi sulla base di evidenze e/o accertamenti);

• stima dei volumi di rifiuti e caratterizzazione del materiale
di riempimento del corpo discarica per verificarne la natura;

• indagini geotecniche integrative finalizzate a verificare l’esi-
stenza di una strato naturale di terreno di bassa permeabili-
tà con spessore e continuità adeguati e a profondità raggiun-
gibili al fondo della discarica.

Fase 2: Progettazione degli interventi di messa in sicurezza di
emergenza
• Individuazione degli interventi di messa in sicurezza di e-

mergenza eventualmente necessari, al fine di interrompere
le potenziali vie di migrazione della contaminazione indivi-
duate verso altre matrici ambientali, con particolare atten-
zione alle acque sotterranee;

Fase 3: Progettazione degli interventi di bonifica
• Progettazione dell’intervento di messa in sicurezza perma-

nente o bonifica, a seconda delle situazioni riscontrate, pre-
via verifica tramite analisi di rischio e con un presidio di
controllo messo in opera;

• predisporre uno studio di fattibilità finalizzato a verificare,
sulla base dei risultati di caratterizzazione, la necessità di
prevedere interventi di bonifica delle acque sotterranee.

K) Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia

Soggetto Attuatore: Comune di Brescia
La Conferenza di Servizi decisoria dell’11 ottobre 2007 ha deli-

berato di richiedere un monitoraggio continuo e costante, nel
Sito di Interesse Nazionale, delle varie matrici ambientali con
cui può venire a contatto la popolazione.

ELENCO DEGLI INTERVENTI ATTUATIVI E COPERTURA FINANZIARIA

Ripartizione
ATTIVITÀ risorse già SOGGETTO ATTUATORE

disponibili

Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica
delle acque di falda:

• Fase 1: Realizzazione di una indagine integrativa di caratterizzazione della falda
Soggetto pubblicoperimetrata propedeutica allo studio di fattibilità.

A) 150.000,00 individuato dal MATTM ai sensi
• Fase 2: Ricostruzione di dettaglio dell’assetto stratigrafico ed idrogeologico, dello dell’art. 6 del d.m. 308/2006

stato generale di contaminazione delle acque di falda del SIN e realizzazione di un
modello matematico di flusso.

• Fase 3: Elaborazione dello Studio di Fattibilità.

Soggetto pubblicoProgettazione preliminare e definitiva degli interventi di messa in sicurezza e bonificaB) 200.000,00 individuato dal MATTM ai sensidelle acque di falda. dell’art. 6 del d.m. 308/2006

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica delle rogge
ricomprese nel perimetro del SIN di «Brescia-Caffaro»

• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza per una superficie
C) lineare di rogge di lunghezza complessiva pari a circa 5.700 m (vedi cartina Allega- 1.250.000,00 Comune di Brescia

to 1) (omissis).
• Fase 2: progettazione degli interventi di bonifica delle rogge oggetto delle misure

di messa in sicurezza di emergenza delle rogge di cui alla Fase 1.

Il soggetto Attuatore dovrà, pertanto, predisporre e realizzare
un Piano di monitoraggio della qualità dell’aria, che dovrà preve-
dere la ricerca dei «parametri indice» del fenomeno di contami-
nazione del Sito di Interesse Nazionale. Vista la complessità del
tema in esame e, in particolare, i risvolti sanitari/ambientali con-
seguenti si ritiene di effettuare il monitoraggio in 6 postazioni
simultaneamente. La simultaneità dei campionamenti si rende
necessaria anche in considerazioni che 4 stazioni di misura sa-
ranno inserite in territorio fortemente inquinato (area perimetra-
ta dal sito di interesse nazionale «Brescia-Caffaro»), mentre 2
stazioni di misura saranno esterne a detto sito e quindi in aree
che possono essere definite «bianco-ambientale» rispetto alla si-
tuazione di inquinamento in esame.

L) Monitoraggio della qualità delle acque di falda nel
Sito di Interesse Nazionale

Soggetto Attuatore: Comuni, ARPA Lombardia
I soggetti Attuatori dovranno predisporre e realizzare un Piano

di monitoraggio periodico dello stato qualitativo delle acque di
falda per l’intero Sito di Interesse Nazionale.
Il Piano dovrà interessare anche le aree agricole del Comune

di Brescia, per le quali a oggi non è stata realizzata alcuna cam-
pagna di caratterizzazione delle acque di falda, includendo anche
il monitoraggio delle acque di falda emunte per usi irrigui.

M) Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitorag-
gio e monitoraggio delle matrici alimentari

Soggetto Attuatore: ISS, ASL Brescia
Ad integrazione ed approfondimento degli studi epidemiologi-

ci e tossicologici già effettuati e i biomonitoraggi sull’uomo ver-
ranno effettuate le attività di seguito brevemente descritte:
• Ricerca dell’epatocarcinoma primario associato ad elevati

tenori di PCB nel sangue con esecuzione di analisi per l’ini-
viduazione di POP nel siero e nel tessuto epatico di soggetti
con valori di PCB elevati.

• approfondimento delle indagini sulla correlazione linfoma
non Hodgkin e PCBemia elevata, anche in questo caso con
esecuzione di analisi per la ricerca di POP in soggetti con
elevata PCBemia;

• valutazione clinica dei soggetti che, nel corso del follow-up,
abbiano evidenziato valori di PCBemia oltre il limite di 15
ng/ml; in questo caso saranno eseguiti esami endocrinologici
e di funzionalità d’organo;

• studi sui vegetali, tramite l’utilizzo di un orto sperimentale,
con l’esecuzione di analisi per la ricerca di POP e arsenico e
mercurio.
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Ripartizione
ATTIVITÀ risorse già SOGGETTO ATTUATORE

disponibili

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica dei terreni
delle aree di proprietà pubblica nel Comune di Brescia
• Fase 1: Avvio dell’intervento di messa in sicurezza di emergenza del Parco Passo

D) Gavia (per una superficie di 2.260 m2 su un totale di 13.500 m2) e della Pista Cicla- 1.000.000,00 Comune di Brescia
bile di via Milano (superficie lineare di 300 m) (vedi cartina Allegato 2) (omissis).

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree di proprietà
pubblica oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza e progettazione della bonifica
dei terreni delle aree agricole nel Comune di Brescia:

• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza (Azioni A, B, C).
Azione A: Crescita superficie erbosa. Costo: 2.400 C/ettaro x 84 ettari x 2 anni =
400.000 euro.
Azione B: Sperimentazione tecnologie di bioremediation per tre lotti di circa 5 ha
per una superficie totale di intervento pari a 15 ha (vedi cartina Allegato 3) (omis-

E) 1.250.000,00 Comune di Bresciasis). Costo complessivo previsto per i tre lotti = 450.000 euro.
Azione C: Piantumazione di un bosco planiziale padano per una superficie com-
plessiva di 6,65 ha (vedi cartina Allegato 4) (omissis).
Costo: 30.000 C/ettaro x 6,65 ettari = 200.000 euro.

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree agricole og-
getto di misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.
Costo: 200.000 euro.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione della bonifica dei terreni
delle aree private residenziali nel Comune di Brescia:
• Fase 1: Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza.

L’intervento riguarda i giardini privati presenti nelle aree residenziali che presenta-
F) 1.000.000,00 Comune di Bresciano superamenti delle concentrazioni limite per le diossine fissati dalla normativa

per i terreni a uso commerciale-industriale per una superficie complessiva totale
di intervento pari a circa 8.400 m2.

• Fase 2: Progettazione degli interventi di bonifica dei terreni delle aree private resi-
denziali oggetto delle misure di messa in sicurezza di emergenza di cui alla Fase 1.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente delle Discariche di «via
Comune di Brescia eCaprera»; realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque
Soggetto pubblicodi falda:G) 500.000,00 individuato dal MATTM ai sensi• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda, dell’art. 6 del d.m. 308/2006

• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica «Vallo-
sa»; realizzazione e prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza

Comune di Passirano edelle acque di falda:
Soggetto pubblico• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque diH) 450.000,00 individuato dal MATTM ai sensifalda;

dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• esecuzione del Piano di caratterizzazione;
• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente della Discarica «Piane-
Comune di Castegnato era»; realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di

Soggetto pubblicofalda:I) 400.000,00 individuato dal MATTM ai sensi• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• progettazione degli interventi di messa in sicurezza permanente/bonifica.

Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’area di Pianerino
Soggetto pubblico• Fase 1: Caratterizzazione dell’area

J) 200.000,00 individuato dal MATTM ai sensi
• Fase 2: Progettazione degli interventi di messa in sicurezza di emergenza dell’art. 6 del d.m. 308/2006
• Fase 3: Progettazione degli interventi di bonifica

Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia Comune di BresciaK)/L) 152.727,00 ARPA LombardiaMonitoraggio della qualità delle acque di falda nel Sito di Interesse Nazionale

Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitoraggio e monitoraggio delle matriciM) 200.000,00 ASL Brescia – ISSalimentari

TOTALE 6.752.727,00
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CRONOPROGRAMMA DI MASSIMA DELLE ATTIVITÀ PREVISTE

ATTIVITÀ MESI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di mes- X X X X X X
A) sa in sicurezza e bonifica delle acque di falda: Fase1, Fase

2 e Fase 3.

Progettazione preliminare e definitiva degli interventi di mes- X X X X X X X X X X X X X X X X X X
B)

sa in sicurezza e bonifica delle acque di falda.

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
C) della bonifica delle rogge ricomprese nel perimetro del SIN

di «Brescia-Caffaro». Fase 1 e Fase 2

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione X X X X X X X X X X X X X X X X X X
D) della bonifica dei terreni delle aree di proprietà pubblica nel

Comune di Brescia. Fase 1 e Fase 2

Avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza e X X X X X X X X X X X X X X X X X
E) progettazione della bonifica dei terreni delle aree agricole

nel Comune di Brescia. Fase 1 e Fase 2

Avvio degli interventi di messa in sicurezza e progettazione X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
F) della bonifica dei terreni delle aree private residenziali nel

Comune di Brescia. Fase 1 e Fase 2

Progettazione degli interventi di messa in sicurezza perma- X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
nente delle Discariche di «via Caprera»; realizzazione degli
interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di

G)
falda:
• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza

delle acque di falda,

Progettazione e realizzazione degli interventi di messa in si- X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
curezza permanente della Discarica «Vallosa»;:

H)
• prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza di e-

mergenza delle acque di falda;

Progettazione e realizzazione degli interventi di messa in si- X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
curezza permanente della Discarica «Pianera»:

I)
• avvio degli interventi di messa in sicurezza di emergenza

delle acque di falda;

Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dell’area di X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
J) Pianerino

• Progettazione degli interventi Fase 1 / Fase 2 / Fase 3

Monitoraggio dell’aria nel Comune di Brescia X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
K) Monitoraggio della qualità delle acque di falda nel Sito di

Interesse Nazionale

Valutazioni epidemiologiche e attività di biomonitoraggio e X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X
L)

monitoraggio delle matrici alimentari
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